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GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 
si ce 

Per Fanzura all Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — L.5.— {anticipate 
In Provincia e in tutto il Regno . . ,93 — , 41.50 ,5.7 anticipati 
Un numero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti. 
Per l’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


Domani, festa di S. Gior- 


gie, essende chiusa la tipo- | 


grafia nonsi pubblica fl glor- 
nale. 


RIVISTA POLITICA 


Aoche la politica ha fatto il riposo pasqua- 
le e perciò il telegrafo non fa mai avaro 
di notizie come nei due ullimi giorni. 

L'Agenzia Havas ha un dispaccio da 
Berlino, il quale constata che la Germania 
ha ottenuto già un primo risultato impor- 
tante, che aumenta la probabilità della 
riunione del Congresso. Taoto la Russia 
che l”Ioghilterra avrebbero cioè accettato 
în massima il priocipio del ritiro contem- 
poraneo delle truppe russe dai diotorni di 
Costantinopoli, e della flotta ioglese dal 
mar di Marmara. Le due Potenze avreb- 
bero però accettato in massima, e que. 
sto è uno dei più insidiosi modi di ac- 
cettare cui ricorra la diplomazia. Aoche 
il Congresso fu accettato in massima da 
tetti, appeoa fu proposto per iniziativa 
dell’ Austria, eppure si tratta ancora per 
oltenere che si riunisca, e si parla tutta- 
via d'accettazione în massima di una con- 
dizione preliminare perché il Congresso 
si possa riunire. 

lofatti lo stesso dispaccio deli’ Ageozia 
Havas aggiuoge che, accettato în massi 
ma dalle due Potenze il priacipio del ri- 
tiro simultaneo, si tratta ora per istabilire 
il punto preciso, al quale devono ritirarsi 
da una parte le truppe russe e dall’ altra 
la flotta inglese. Si dice che le prime do- 
wrebbero ritirarsi sino ad Adrianopoli, e 
le seconde sigo a Besika. Ora quante dif- 
ficoltà non possono sorgere ancora, pri- 
tha che le due Potenze si mettano d° ac- 
cordo sul punio preciso al quale devono 
ritirarsi, dopo che pure paiono d'accordo 
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APPENDICE 


IN TIPOGRAFIA 


(Continuazione vedi NN. 94 e 95) 


LA GIOVANETTA EDUCATA del sig. dottor 
Aldo Gennari, Ferrara Tip. Ambrosi- 
ni 1878, 


Passiamo al capitolo « Buon senso e 
Maniere » lo farsi gravissima of 

fesa al huon senso del quala è così vigi- 
Je custode il Gennari se noo dicessi che 
è il capitolo più difettoso e sconclusiona- 
to del libro. Sono d'accordo col Gennari 
che il criterio ha più valore nella vita che 
l’iagegao. Il Gennari animato da ottimo 
desiderio vorrebbe che gii educatori col- 
tivassero il buon senso ne' giovani alle 
cure affidati. lo scorgo che l'assu- 
tono questa fatica da Ercole, ma che ne 
ricavano ben poco profitto per la ragione 
che il criterio è una facoltà speciale, e che 


sulla massima di doversi ritirare? Abbia- 
mo anche oggi a constalare che le spe- 
ranze pacifiche continuano, che l'accordo 
ha fatto un passo, ma non è più che uo 
passo e vo piccolo passo, e prima di ri- 


| posare tranquilli è probabile che ci toc- 


cherà passare ancora giorni pieni di in- 
quietudini. 

L’ Agenzia Russa constata la serietà 
dell’attuale fase delle trattative, e sembra 


| sperare pei buoni effetti della mediazione 


ermanica. La Russia è più conciliante. 
£ l’loghilterra che continua ad avere una 
gran diffidenza del Congresso, ove teme 
di trovarsi isolata, per cui non vuole en- 
trarci se noo ha tutte le garanzie possibili. 

La crisi mibisteriale in Turchia è con- 
siderata dai giornali turchi come uo trion- 
fo del principio della neutralità nel Go- 
verno tarco. 


All’ interno tutte le novità si riducono 
a nomine di fuozionarj 6 a tramutameoti 
di Prefetti. 

Queste due settimane di vacanza parla- 
mentare, sebbene possano parere dell’ al- 
tro tempo sprecato, pur si dicono peces- 
sarie per la Commissione del bilancio e 
pei relatori affiochè possano compilare 
le rispettive relazioni, e per il Ministero 
cod» abbia tempo di allestire qualche 
progetto di legge fra i più necessari ed 
urgenti. 

Il Gabinetto Cairoli sembra deliberato 
noo già ad imitare la tarboleota fecondi- 
là de’ suoi predecessori nell’ abborracciar 
progetti su progetti pur di abbagliare 
gl'iogenui coll’ ostentazione di una appa- 
rente operosità febbrile, ma prefiggereb- 
besi di agire realmente colla produzione 
di pochi fatti ma efficaci, poche opere 
ma sode e durature, in guisa che le rare 
leggi per suo mezzo promulgate rechino 
vero incremento alla libertà ed alla pro- 
sperità nazionale. 
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000 si può coltivario, arricchirlo, perfezio- 
narlo come l’ingegoo, lauto è vero che 
un numero stragrande d’'uomivi pieni di 
talento non hanno potuto a furia di siudi 
luoghi, seri e profoodi, acquistarte quel 
che basti per regolersi giudiziosamevte 
Delle facende più salienti della loro vita 
pubblica 0 privata. 

N Gennari, scrive: — Se la giovanetta 
opererà prodigi di memoria @ d' inge- 
gno, mentre si mostrerà vanilosa, col- 
lerica e volubile, non ne avrà al certo 
gli elogi delle persone assennute. 

la prima volta che oteudo una rivelazione 
di questo genere. Da quando in qua le perso- 
ne che hanuo il seotumento della vanità, l’1a- 
dole collerica, l'istinto della volubilità, non 
possano essere persone di criterio ? G ulio 
Cesare era collerico; Napoleone 1 era co!- | 
lerico; Luigi XIV era vauitoso; Maria Te- | 
Tresa era collerica e vanitosa; Eusabetta, 
regina d' Inghilterra, era collerica, vanitosa 


I 
I 


e volubile ; ciò non ha voluto sigoificare 


che essi non abbiano regnato sul inoudo | 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati 


i nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 
Gli anounzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


pagina Cent. 15. , 


L' Ufticio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2%. 


E se così farà non mancherà di acqui- 
giarsi lode e riconoscenza da tutti i pa- 
trioti. Oramai non restano più che due 
mesi per i lavori parlamentari; trattasi 
quindi d’ impiegare bene 6 vaotaggiosa- 
mente questo breve lasso di tempo. 

la esso si dovrà esaurire la votazione 
dei bilanci, provvedere ad alcuni servizii 
necessari dello Stato è discutere ed ap- 


| provare una riforma finaoziaria ed una 


riforma politica, vale a dire una legge di 
alleviamento di qualche tributo tra quelli 
che più grevano le classi meno agiate e 
la nuova legge elettorale. 


—-—_—_—_—- 
Lo protesto della Magistratura 


(Dall' Opinione) 


Finora abbiamo avuta la dabbenaggice 
di credere cha i tribunali fossero istituiti 
per definire le controverse fra i cittadini 
e msolvere le questioni del mio e del tuo 
€ tutelare l'incolumità della patria Costi- 
luzione, insomma per dar delle sentenze. 

Noi siamo stati finora nell'errore; e ce 
ne ammoniscono i magistrati giudiziari di 
Parma. 

1 quali sono fermameote persuasi che 
i tribunali non hanno solo da compiere 
l'ufficio di dar delle sentenze, ma anche 
di far delle proteste. 

Delle proteste contro chi? 

Contro chi attentasse alla digoità ed al 
prestigio della Msgistratura, attentando alla 
sua indipaodeoza ? 

Contro i poteri supremi che osassero 
fare un colpo di Stato, che violasse le li- 
bere istituzioni ? 

Per fortuna non si ha io Italia il peri- 
colo d'un 18 brumaio o d'un 2 dicembre 
© niun iribuoale subisce delle violenze o 
è esposto a minaccie di offesa della libertà. 


illuminati da quel talento 6 da quel buon 
senso che lulti sa0no. 

Nel periodo che segue, rilevo alcune 
forvssune 1uesattezze di furma & di sule. 
— Non v'è cosu — scrive 11 Genuari — 
che unnoi come quella di dover pendere 
duile lubbra di una sedicenne, che per 
aver letto le notti di Young e ‘le lettere 
di lucopo Ortis (le Num è le Leucie 
Vaulo sullo.lusaie) 0 per avere assistito 
alle rappresentazioni del suicidio, del 
duello, (3° imeuds che aucho queste dus 
parole vauuo solteliveate esseudo titoli di 
produzion) e di alire commedie sociali 
che flugeliuno purecchi pregiudizi del 
seculo (pregiudizio il Susciviv? ) i quali 
del resto non diminuiranno, e ineno ces- 
seranno per ora, st arruga i diritto di 
spulure delle sentenze morali, e di fare 
delle considerazioni filosofiche sul do- 
vere che ha ciuscuno di tutelare la pro- 
pria conservazione. (A proposuo di che, 
se è lecito?) 

Nel capitolo « Buon senso e Buone Ma- 
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Cootro chi adunque protestano i tribu- 
nali di Parma ed in favore di chi? 

Abbiamo vergogna di dirlo; essi prote- 
stano contro il contegno assunto dalliù 
stampa verso il sig. comm. Cesare Oliva, 
procuratore generale, ed in pari tempo 


| @slernano verso di questo i sensi ‘che j- 


nelterabilmente gli professano. . 
Quest’ atto compiuto dal Tribunale civile 
e correzionale e dalla Corte d'appello, è 
d° una straordinaria gravità. 
Esso non giova a rialzare il decoro 
della Magistratura e lo ‘espone al rischio 


' di venire depresso. Perocchè noi non pos” 


siamo riconoscere in aleuo tribunale il 
diritto di protestare contro la stampa e 
meno ancora di accusare i giornali dî 


| velenose invettive e di oltraggi inde- 


centi. 

Se qualcho diario, abusando della libertà 
è trascorso in velenose invettive e in ol- 
traggi indecenti, non ispetta ai tribunali 
il protestare, spetta alla parte offesa il 
querelarsene e promuovere un giudizio 
pubblico. 

Ove l’offeso taccia, gli rende un brutto 
servigio la Corte e il tribunale assamen- 
done, non richiesti, le difese, 

E le proteste tanto più ci sorpreudono 
vedendole fatte ad unanimità in assemblea 
generale della Corte e del Tribunale, pre- 
sente il ministero pubblico. 

Sorprende che nella Corte non siasi tro- 
vato un consigliere, il quale facesse que- 
sto breve discorso: 


« Sigoori! L'ufficio, per compiere it 
quale l’on. nostro presideote ci ha oggi 
radunati, mi pare esca ‘dall'ordine delle 
nosire attribuzioni. Io stimo molto peri 
coloso alla Magistratura |’ occuparsi degli 
articoli de' giornali e poco opportuna il 
parteggiare pel signor procuratore gene- 
rale comm. Oliva contro la stampa, la cai 
libertà è affidata alla nostra’ custodia e i' 
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miere» noto, uo pò pò, invece di un po” po' 
Vi sovo di quelli — scrive il Gennari. 
i quali approfittano della ospitalità 
che loro accorda il padrone di cusa, 6, 
peggio ancora, della buona fede di una 
grovanetla, per modulare in tulti i tuo- 
ni, calde espressioni d'improvviso e gran- 
de affetto. Aprano gli occhi le giovanette 
davunti a questi fuochi fatui, davanti ‘ 
a questi vulcani di cinque minuti ( vo- 
leva dire a Queste eruzioni vulcaniche di 
cioque minuti) e si assicurino che tante 
volle essi (chi, i fuochi fatui, 0 1 vulca- . 
si) appena esciti di casa, cambieran- ,. 
no le furie d' Oreste (@ perchè quelle” 
d’Oreste ? uon erauo più proprie quelle di 
Oriando inoamorato?) e i Qui del prete dî 
Valchiusa, nel libero tripudio dell'orgia, 
in mezzo alle liete combriccole degli 
amici. 

Combriccole, nel senso di brigate, comi» 
tive d'amici, è un grosso errore. 

Noto ancora che 11 2° periodo della pa- 
gioa 29, maaca di sintassi. E perchè poi, 


cai trasmodamenti alla nostra severità, 
secondo prescrivono le leggi. 

« Scusi l’illustrissimo sig: presideote e 
scusino i miei colleghi, se mi arrischio a 
esprimere un giudizio forse disforme dalle 
loro idee, ma avendo giurato di ammini. 
sirare la giustizia con coscievza e secondo 
la verità, io temerei di mancare al de- 
bito mio, associandomi ad una manifesta- 
zione, senza neppur distinguere gl’ inno- 
centi dai colpevoli, la quale esporrebbe 
noi all’accusa di parzialità, la più grave 
che possa opprimere il capo d'un giudice. 

« Noi dobbiamo esser giusti verso di 
tutti, anche verse i giornali, i quali pos- 
sono talora cadere io isbaglio o precipi- 
tare in eccessi, ma in complesso sono i 
viadici della bertà, anche quando ne a- 
Busano e i difensori delle nostre franchi- 
gio anche quando ci imano e ci ceo- 
sorano. 

« Una lotta tra la Magistratura e la stam- 
pa fioirebbe di certo col trionfo della 
stampa, la quale dispone di mezzi, che a 
moi non sono concessi e agisce direttamen- 
te sull’opinione pubblica, che, alla fia dei 
conti, siede regina dei governi e de' Par- 
Jameoti. 

« Lacode io vi supplico di prescindere 
da ogoi protesta, la quale, mentre offende 
le prerogative della stampa, non potrebbe 
giovare nè tornar gradita all’ on. Oliva, il 
quale come procuratore generale e come 
magistrato amovibile, e meglio in grado 
di far giusta stima degli articoli de’ gior- 
nali e de' loro giudizi. » 

Ci spiace che nè alla Corte d'appello nè 
al Tribanale civile e correzionale di Par- 
ma siasi trovato un consigliere od un giu- 
dice per esporre brevemente tali verità. 
Se si fosse trovato, forse le sue parole 
avrebbero persuasa la Corle ed il Tribu- 
nale ad abbandonare il proposito della pro- 
testa, il quale, checchè si faccia, difficil- 
mete si riuscirà a convincere che sia sor- 
fo spontaneo e non si sia stato suggerito. 
Èd ecco accagionato di condiscendenza il 
magistrato nominato non per far piacere 
ad alcuno, ma per dar delle sentenze se- 
condo equità e giostizia. 

Noi facciamo queste osservazioni, seb- 
bene la condanna della stampa fatta io 
assemblea generale del Tribunale e della 
Corte d'appello non ci riguardi. Ma se 
non riguarda noi, ben riguarda la libertà 
della stampa, che la magistratura ha I’ ob- 
bligo di far rispettare, avendo quello di 
reprimerne i trascorsi, ma contro cui è 
vano per lei il protestare, avviluppandola 
tutta pelle sue non serie proteste e pre- 
sserizioni. 
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il Genoari, vuol porre una giovanetia al 
livello detle dunne da trivio, perchè ma- 
dre .oatura I’ à forse dotata d'un carat- 
tere facile alla stizza ed all'ira? Così fi- 
misce il capitolo che s'iotilola « Buon 
senso e Buone Hanicre » e dove mi si 
mescola assieme criterio, indole, carattere, 
istiotiy istruzione, asi ed igiene. Tutte le 
cose oarrate sono vere, morali, ma non 
sono ordinate. Si direbbe che il capitolo è 
stato scritto da parecchie persone, Quello 
poi che viene dopo, intitolato « Lavoro 
e Risparmio » è un capitolo compilato- 
rio, e dettato in ua modo cosi accade- 
mico e cattedralico, come non lo sono 
dettati così il volume di Smiles « Rispar- 
ano » e quello di Mantegazza « Le gioie 
del lavoro. » Si domanda se alla giova- 
metta, alla quale è consacrata il libro del 
signor Geonari, le sarà possibile "di leg- 

re certi capitoli senza accusarne tedio 
ed esitanza nel comprendere certe teorie. 
Ma prendiamo il capitolo com’ è, che, del 
f@s'0, contiene delle verità. — E la doona 
— scrive il Gennari — perchè noo deve 
éssa pure lavorare e cootribuire come 
fattora di civiltà edi progresso ? — Io di- 

‘ 


E le facciamo anche pel rispetto che 
ognora professammo alla magistratura, la 
quale ci duole di vedere scostarsi vieppiù 
da quella via severa di astensione dalle 
lotte politiche e di rigida imparzialità, che 
ne costitaisce il prestigio e la forza, per 
gittarsi nel torbido pelago delle polemiche 
coi giornali che conoscono la magistratu- 


ra solo quando sono citati a comparire | 


dinanzi a lei ma non ne paventano i giu- 
dizi quando non sono iaspirati da quella 
calma e serenità, che splende nel volté 
di Temi. 6 


Notizie Italiane 


ROMA 22. — leri è giunto da Parigi 
l'ambasciatore turco, Aarifi pascià, per a- 
dempiere l’ incarico di complimeotare il 
re Umberto in nome del Sultano. 


— Il Dovere aonuozia che il 30 aprile 
volgente, la riunione a Roma delle  Asso- 
ciazioni repubblicane d’ Italia. 

— È venuto a Roma un incaricato del 
Sindaco anglo francese dei possessori di 
rendita turca, per sottoporre all’approva- 
zione degli interessi italiani il piano adot- 
tato da Londra per leotare di garantire i 
loro crediti presso la Russia. 


NAPOLI — Al bagno di S. Stefano ove 
stanvo raccolti circa 400 condannati, fra 
i quali un Crocco, ad esempio che tenne 
forte a compagoie di soldati e fece pri- 
gione uo generale nel Distro esercito ; 
uo Turillo, altro brigante; un Lepiane; uo 
Verzeni, straogolatore di donne; uo Lu- 
ciani, avvenne testà uo puovo ammultina- 
meato che assuose proporzioni spaveote- 
voli, ed il Direttore fu costretto — ve- 
dendo che alle minaccie ed intimazioni 
la calma noo ritornava nel {bagno — or- 
dinare ai soldati che facessero fuoco con- 
tro i rivoltosi. Si tirarono iofatti vari col- 
pi di fucile, ma senza mirare, cioè a ca- 
sìccio, più per spaventare che “per uc- 
cidere. 

Si ottenne lo scopo: gli ammutinati 
rieotrarono nelle loro celle; ma per ri- 
sortirne forse, e ricominciare da capo, 


RAVENNA 20. — Sappiamo, dice il Ra- 
vennate, che per giovedì prossimo la no- 
stra Depotazione Provinciale ha convocato 
in congresso i rappresentanti dei Comuni 
interessati alla costruzione della linea Ri- 
mini-Raveona-Ferrara, onde deliberare sui 
provvedimenti che sono a prendersi io 
proposito. 


TERMINI 19. — Igaoti ladri perpetra- 


vido l'opinione del Gennari, e, riempio 
sè Doo gli spiace, una lacuna. Ho fatto 
sovenle una considerazione a proposito 
delle donne, ma noo di quelle che allude 
il Gennari, ma di quelle della classe ope- 
raia, e della insufficienza dei loro mezzi 
d'esistevza. Mi sembra che gli uomini ab- 
biano a grado a grado e successivamente 
usurpato tutti quei mestieri che patural- 
meple appartengono alle donne e che pos- 
sono offrire dei guadagui bastanti per vi- 
Vere senza patire ogoi sorta di privazioni. 
Capirà il Geunari che iotendo parlare di 
quelle doone che non hanno famiglia. Non 
€ vergognoso e criminoso vedere nei ma- 
gazzeui di mode e delle novità, presso i 
mercaoti di stoffe, di trine, di cappelli, 
di guaou, e che so io — quegli eserciti 
di giovam di venti o trent’ aoni, adoprare 
il loro vigore e la loro giovinezza a pie- 
gare delle stoffe, a spiegare delle trine, 
a misurare 0 calzare de guao? Non è 
questo un mestiere che dovrebbe essere 
esclusivamente riservato alle donne? E i 
perrucchieri ? È logico vedere dei gio- 
vani e degli uomini di una certa età 
dar di pomata, incipriare, arricciare? 


rono uo furto di più che 5000 lire a dan- 
no d’on certo Rocca Giuseppe. Coi denari 
portarono via anche la cassa... E più co- 
modo ! 
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Notizie Estere 


FRANCIA — Dufsure, presidente dei 
ministri, è partito per la Charente a fice 
di riposarsi alcuoi gioroi. 

— Il Temps smentisce che l’ambascia- 
tore francese a Berlino abbia ivi iotavo- 
late delle trattative per la retrocessione 
di provincie alla Francia. 
Telegrammi provenieoti da 


sia acconseotiranno in massima,a ritirare 
l'una la flotta, |’ altra l' esercito, durante 
la Coofereoza od il Congresso. 


INGHILTERRA — ll Temps ha da Lon- 
dra 18: 

< Il Parlamento e il miaistero si 
divisi. 

« Gli amici di Gladstone deplorano l’ia- 
vio delle truppe iodiane a Malta. È a que- 
sta misura, dicono essi, che lord Derby 
faceva allusione quando ia sul periodo del 
suo discorso si rimarcarono tante miste- 
riose reliceoze. 

« Il sig. Glastone deve ricevere oggi le 
deputazioni di parecchie camere di com- 
mercio che chiedono al goverao di fare 
il possibile affiochò la riunioos del  Con- 


sono 


| gresso abbia luogo ». 


SERBIA — L' Agenzia Stefani ci tras- 
metteva l’altra sera da Belgrado una no- 
tizia che ci fece fremere nella sua crudele 
brevità. Essa ci diceva che quella Corte 
di Cassaziooe confermò la senteoza di 
morte contro |’ ex-presideote del Consigli 
Thumilch e trentacinque altre persone ri- 
teaute complici dell’ ultima cospirazione 
militare, e aggiungeva semplicemente che 
l'esecuzione avrà luogo subito dopo Pa- 
squa ! Altre 50 persoae vennero condan- 
vate ai lavori forzati. 

Un dispaccio posteriore reca che altre 
quarantasei persone implicate nella con- 
giura di Topola promossa dall’ex-mioistro 
Thumitch furoao condannate a morle e 
duecento al carcere. Il Gabinetto insiste 
per la pronta esecuzione della sentenza. 

Che sieno ammaltiti? 


ROMANIA — Il principe Carlo non volle 
accettare le dimissioni di Cogalniceano, 
ministro degli esteri. 

Trattasi di trasferire, probabilmente a 
Crajava nella Piccola Valacchia, la sede 


——_————_ 


Tutti gli altri mestieri che hanno bi- 
sogno dell’ ago non appartengono alle 
doune quasi di diritto? È lempo che si 
restituiscano ad esso tutti i mestieri che 
von esigono 11 vigore, ta forza, l’ 1ngegao 
dell’ uomo, Non si lasci tanie povere crea- 
ture in uoa situazione ahe abbisogna uo 
eroismo che non è pù della nosira epoca 
per non darsi to braccio alla prostitu- 
zione, e si avrà fatto così io poco tempo 
di più che colle leggi e colle pesanti di- 
scussioni filosofiche nei lbri e nei gior- 
nali. Ne conviene, il sg. Geanari ? 

I capitoli intitolati « Pazienza ed A- 
bnegazione e Fede è Superstizione » 
souo | migliori del libro. Essi contengono 
concetti elevati, idee eccellenti e savia- 
meote ordinate e svolle coo liogua cor- 
retta 6 stile caldo, vigoroso, efficace. Pos- 
sono essere firmati: De Gerando — Il solo 
appuato che li si possa fare, è quello di 
essere poco adatti per la loro serietà e 
gravità, alle vergioi meoti ed alle intel- 
ligeoze non ancora del tutto svilluppate 
delle giovanette per le quali i capilali sono 
giati scritti. 1 l 

Il capitolo che segue « / Libri » è di- 


rie | 
parti coufermano che loghillerra e Rus- | 


del Governo e del Parlamento duraote tutto 
il tempo della occupazione russa. 
L' esercito verrà concentrato 


Ovest 
del fiume Aluta. Alcuni distaccamenti si 
ritireraono nelle valli dei Carpati. La guar- 


dia cittadina provvederà alla pubblica si- 
curezza. d 

Vieae fortificata la piazza di Galatz sul 

Danubio. 
._ RUSSIA — Il fermeoto per le questioni 
interoe sollevate dall’agitazione nibilista 
cresce sempre, e manifestaronsi già pria- 
cipii di rivolta aelle grandi città, come 
Mosca e Kiew. 

Vera Sassulitsch è scomparsa, @ si sus- 
surra che il Governo ha fatto giustizia som- 
maria traducendola 1n Siberia. 

Dicesi immioeote la partenza dello Czar 
da Pietroburgo. 


Cronaca e fatti diversi 


o 
Statistica mensuale del Ce- 
mune. — [o seguito al reclamo ioseri= 
to nei nostro numero d’avaoleri, ci ven- 
ne comunicato che il motivo del ritardo 
nella comparizione dei bollettini del primo 
trimestre, devesi ascrivere al ritardo ca- 
gionato da alcuni raffronti ioternazionali 
per l'anno precedente che non erano per- 
venuti all' ufficio, e da alcuni cambiamen- 
ti apportati alla compilazione dei bolletti- 
ni stessi, 

Fra pochi giorni saraono pubblicati tut- 
ti tre 1 bollettini dei mesi di gennaio, feb- 
braio e Marzo. Poi le pubblicazioni 
guiranno regolarmente seoza ritardi. nè 
ioterruzioni di mese in mese. 


Yocietà Pedagogica e di 
Mutuo Soccorso 
s 
promettemmo l’ elenco dei tem che ver- 
ranno svolti nella prossima sessione : 

28 Aprile 1878 
TEMA — Lettura — Modo d'itsegoaria 
nelle scuole elementari, se vuolsi otte- 

nere il duplice scopo della speditezza e 

dell’ appreodimento della liogua na- 

zionale. 
(Relatore sig. Tenan Sante) 
26 Maggio 1878 
TEMA — Nomenclatura — Modo d' ia- 
segoaria nelle scuole elementari onde 
abituare la gioveoiù ad esporre con li- 
bera e franca parola i propri pedsieri. 
(Relatore sig. Forti Gagrano) 
30 Giugno 1878 
TENA — Storia Nazionale e Geografia 
— Netodo per insegnare l’ una e l’altra 
contemporanesmente. 
(Relatore sig. Gasti NicoLa) 
28 Luglio 1878 
TEMA — Attenzione ed immaginazione 
degli alunni — Modi per mantenere la 
prima, aiutare e correggere la seconda. 
(Relatore sig. Emo PenoLAZZI) 

N. B. — Queste conferenze si terranno 
sempre nel locale delle Scuole Comunali 
di S. Giuseppe alle ore 12 1j2 pomerid. 


—————+——1—+—1+!v<- 


fettosissimo. L'autore di Fede e Super- 
stizione non sembra più quello dei « Libri» 
Qui si dimostra trascurato, stauco, inesatto, 
sconclusionato. Non analizza più con quelle 
diligeoza e sicurezza che ha analizzato 1 
soggetti precedenti. 

rima di tutto faccio rilevare al Gen- 
nari uo difetto che lo si risconira spesso 
nel suo libro, ma specialmente in questo 
capitolo, quello cioè di rivolgersi ora at 
lettore, ora alle lettrici, ora alla giova- 
netta, ora a nessuno. ll Geonari pon'è 
d’ avviso che si debba leggere di tulto. 
lo sostengo invece il coutrario, quando 
naturalmente, tanto l’ uomo come la don- 
na, si siano prima formati la mente ed 
il cuore, Di quest' avviso lo era da molto 
tempo quell’ eruditissimo e ruvido talento 
di Domeaico Guerrazzi. Questi aveva fatto 
gli studi presso i Baroabiti, Per riparare 
uo po' i daoni di quei pedapti, suo padre 
gli mostrò, un giorno, una cassa chiu- 
sa, e gli disse: « alza il coperchio; tutto 
ciò che v'è dentro è tuo. » Erano Vol- 
taire, Montesquiea, Bacone, Ariosto, Passa- 
vanti, Aona Radeliffe, le Mille e una /Votti, 
la Storia dei Filibustieri, Owero, Ossiap, 


n 


Musei. — Le fosto di Pasqua pare 
abbiano destate le tristi velleità dei la- 
druncoli. Rileviame iofatti dal diario della 
“questura : 

Ochi Anatolia a Porta Mare, nella notte 
dal 20 al 21 ebbe un furto nel pollaio di 
40 galline. 

— A Saot'Egidio avvenne an furto com- 
messo di natte tempo mediante falsa chia- 
we, a dapno di B. G. negoziante in generi 
di privativa di sigari e prosciutti ed altri 
salumi per il valore di L. 600 circa. 

— B. M. veoditrice di legna in via Ghi- 
siglieri, denunciò il furto di L. 125 io bi- 
gglietti di banca. — Ii furto sarebbe stato 
commesso con falsa chiave. 


ILire 1224. 5@! — Ci sono ladri 
parecchi, ma gira ancora per il mondo 
wo qualche galantuomo. Or ora li signori 
Aristide Penazzi e Filippo Rieti riavenivano 
in Borsa an portafogli con eotro la ri- 
‘tpeltabile sommetta di L. 1226. 50, e si 
affrettavano a venire al nostro ufficio coi 
‘quattrini che pareva scottassero loro nelle 
mani, pregaodoci di farne immediata pub- 
‘blicazione, non avendo essi potuto ancora 
riuvenire il proprietario — Taoto per chi 
ba smarrito il portafogli, come per chi 
lo ha rioveouto puossi dire a ragione: Mo- 
sche bianche! 


‘Teatro Tosi-Borghi. — Con 
dinuano co vero successo ie rappresenta. 
gioni del Crispino e la Comare, per me- 
rito principale del Baldelli e della brava 
‘signora Milani ai quali il pubblico tributa 
ogni sera copiosi ed eotusiastici applausi. 

Questa sera il teatro tace e le succes- 
sive rappresentazioni avranao luogo do- 
mani e Giovedì. In quest'ultima sera, il 
Baldelli darà la sua serata e basta questo 


+ ampuozio per far certi che il bravo arti- 


sta avrà splendida mapifestaziooe di quel 
favore caldissimo che per beo due stagioni 
ha saputo meritarsi dal nostro pubblico. 
E il Baldelli voleado corrispondere nel mi- 
aglior modo a tanta cortesia, ci ammapisce 

er tale occasione un programma dei più 
Belli € variati. Giudicatene. 

Primo’ e secondo atto del Crispino e la 
«Comare. 

Grao siofooia Don Campanone, (nel- 
4 opera La prova d' un'opera seria 
«dell’illostre maestro Sacria) eseguita a 
pieca orchestra e caniata dal Baldelli. 

Passo ballabile eseguito dalla 1.° balle- 
rina di raogo italiano signorina Pantucci 
espressamente scritturata, 

Chiuderà lo spettacolo la gran scena 
« degli Spiriti » nei Fulsi Monetarj. 

Buona e gaia musica — guerra allo 

im — tre ore di vera ricreazione. 
vo Baldelli! 


Coneerte. — Li signori Professori 
*Serato e Tofano daranno |’ annuoziato loro 
“concerto la sera di Domenica 28 corrente. 

Ia questo concerio, prenderanno parte 
da geotilissima signorina Malvina Santi ed 
i bravi artisti signora Ama Cocchi, so- 
prano e Vittore Deliliers, tenore. 

Ia altro numero daremo il programma 
di delta serata. 


Viaggi, Storie Naturali e consimili. Il 
fanciullo si gettò a corpo morto in quel 
Jabiriato e i suoi studi veri furono quelli. 

Nop avrei mai creduto che la critica 
giù calma, più vera, più giusta sul libro 
del Gennari, venisse fatta dal Genoari stes- 
so, rivelandosi cosi ad un tratto, critico 
“severo e coscienzioso. O se tutti adupras- 
sero questo sistema! Chi non è persuaso 
«ella mia asserzione favorisca di leggere 
te pagine 71 e 72. Domando poi di quale 
‘utilità possono essere alla giovanelta tut- 
te queste digressioni lunghe ed oziose. Il 
“Gennari però dice benissimo quaado, tor- 
nando a Lei, la consiglia di leggere pochi 
libri e buoni. Le dice ancora di non la- 
sciare la lettura dei romsozi. A questo pro- 
positu il Gennari dà due defivizioni dal 
romanzo. La prima nov è chiara; la se- 
conda è umoristica; eccola : - /{ romanzo 
«è una narrazione favolosa, più 0 meno 
ricca d' invilluppi (!) d° incidenti (!) che 
scaldano il cuore (!) e allettano la im- 
maginazione. Non mi preodo la libertà 
di fare alcun commento. Noto piultosto che 
si può dire porre gli oggetti alla riofusa, 
«ma aon « leggere î libri alla rinfusa » 


Banda Comunalé — Program- 
ma dei pezzi musicali che verrano ese- 
guiti domani ad { ora pom. nella Piazza 
del Commerci 


1. Marcia. 

2. Po.ka. 

3. Cougiara negli Ugonotti - Meyerbeer. 

4. Mazurka. 

3. Preludio, Coro e Duetto nel Lohen- 

grin - Wagoer. 

6. Waltzer. 

e __-—r—— 
ELOGIO MERITATO 

Già da oltre ua anno il fratello del 
sottoscritto era affetto da poteote morbo, | 
che più volte trasselo io fio di vita. Al- | 
cuoi valeoti medici avean provato invano | 
tutt 1 mezzi che l’ arte additava per li- 
beraroclo; ma gli sforzi loro non potevano | 
veoir corovati di prospero successo, forse 
perchè la malatta era in tal guisa com- 
piicata da readerne difficilissima la cura, 
fiaalmeute |’ iusigne Dottor Ferdinando | 
Gatti con quella profonda scienza che lo | 
pooe fra i primi medici della nostra ciltà, | 
s' accorse che l’ infermo era in preda ad 
un perniciosissimo velvolo e con il sus- 
sidio apprestato dalla sua conosciuta dot- | 
trina ridonava all’ affl tussima madre ed 
al doleute fratello risanato il giovinetto. 
Quindi questa famiglia nel porgergli i più ! 
vivi ringraziamenii si iene io obbligo di 
reader di pubblica ragione tal fatto, per- 
chò i Ferraresi apprezzino ognora più, 
come haouo sempre fatto, la scieoza di che 
va adorno I’ egregio dottor Gutti. 

Raffaele Carrozzari. 

_————+—— —» 


(Inserzioni a pagamento) | 


Ieri (22 corrente) il revereodissimo si- | 
goor duu Antonio Pierleoni, canonico | 
della cattedrale basilica di Recapati, e mis- 
sionario apostolico, termigava, nella nostra 
metropol tava, il corso delle sue quadre- 
gesimati fatiche. Fornito di tutte quelle 
dou che richieggousi in un sacro oratore, 
dovea necessariamente riuscire gradito 2 
quaoti tressero ad udirlo. Profonda doltri- 
na, fluidità di eloquio, proprietà di frasi, 
di parole, d’ idee, robustezza di ragiona- 
mento, varietà di tessitura, effusione di 
affeili, grazia di stile, e tutto ciò, a dir 
breve, che costituisce il vero perfetto ora- 
tore, ecco le arti ch'egli seppe adopera- 
re per degoamente isirvire dal pergamo 
il popolo cristiano. Coa opportunità di esem- | 
PI, con giustezza di paragoni egli svolse le 
più recoudue verità filosofiche e teologi- 
che, in modo da essere iateso, ed avida- 
Mente gustato a uo tempo e dall’ uvmo 
dolto, 6 dal giovane colto, e dalla più u- 
mile donnicciola del volgo. Ben a buon 
dritto alcuni suoi ammiratori vollero tribu- 
targli uo omaggio col dedicargli uo bel- 
lissimo sonettu dettato dall’ illustre nosiro 
concittadino, moosignor canonico don Pi 
tro Merighi, 1 cu nome è Iroppo cono- 
sciuto, e la cui fama è troppo stabilita 
per tutta Italia, perchè due parole di elo- 
g:0 possano influire sul merito di questo 


e ——_—— 


e noto ancora che si storpia la forma ed 
il senso, coo il seguente periodo « i ro- 
manzi francesi si fanno leggere, non fos- 
s'altro che per le suntuose scene stori- 
che che dipingono al vero, (che d'piugo- 
no al vero che cosa ?) oppure (chi è che 
dipiogono al vero, i ropisuzi?) Ciò poi 
che mi sembra assolutamente una sciarada, 
è questo periodo: « Ha di questi î0 vor- 
rei che la giovanetta riservusse la lettu- 
ra, dopo che ha conosciuto, letto, gusta- 
to, i romunzi, dirò così, di famiglia. » 

Ua premio prima di tutto a chi mi sa 
dire che cosa sono i romanzi, dirò così, 
di famiglia; e un diploma d' onore a chi 
mi sa dire se i romanzi francesi, aoche i 
più scellerati, sono romaozi da strada. 

A domaai il resto. Comincierò come so 
e posso a difendere Pavi de Kock, contro 
il quale il Geonari, seuza conoscere lo 
scrittore, ‘ha pronunciato un giudizio che 
non è né veritiero, nè colto, nè esatto, 


ALESSANDRO FIASCHI. 


distioto letterato, Prese egli a soggetto dei 
suoi versi la predica che i’ oratore recitò 
intorno alla educazione de'figli. Traltando- 
si di un argomento sul quale tanti scrivo- 
no ai nostri giorni, non sia discaro ai let- 
tori che ad essi sottoponiamo questa robu- 
sta compos:zione poetica, intitotata — La 
cattiva educazione de’ figli. 


Sonetto 
O sciagurati genitor, che al raggio 
Della Fede, che ail’ uomo è divo sole, 
Non educaste vigili la prole 
Allor che dell'età fioriale il maggio! 


Lei far di turpo vita e cuor selvaggio 
I pravi esompi, lo corrotte scuole, 
Il reo giornal, le romanzesche fole, 
Al buon costume ed al buon gusto oltraggio. 


E mereè degna or vo ne dà! — Lo scherno, 
Che un dì lanciava a Cristo e al sacerdote, 
Torce or sul bianco © rado crin paterno 

Voi fremete, ma invauo, all' empio insulto ! 
Bagnate invano le rugose gote 
Di un tardo pianto, in cielo e in terra inulto! 

Pietro Can. Merighi. 


Bisogoerebbe esser ciechi per negare 
che la smania di tutto innovare, ha pro- 
dotlo guasti immensi alla società, special- 
mente io ciò che riguarda |’ educazione 
de’ figili! Uumini, noa so bene, se traditori 
od illusi, facendosi belli dei delirii e delle 


| follie che giù diluviano d'oltramare e d’ol- 


tramonte, vollero alle antiche sapientissime 
consuetudini, che rassodavano coo vincoli 
indissolubili la famiglia, sostituire non so 
quali stranezze ed aberrazioni che fanoo 
presagire giorni fuoesti per 1’ umano con- 
sorzio ! Ab! che pur troppo sta per avve- 
rarsi quello che de' suoi lempi presagiva 
Îl venosino poeta: 

Aetas parentum pejor avis tulit 

Nos nequiores, mox daturos 

Progeniem vitiosiorem ! 

GC 

_—_—————_——__—_——————_———@& 


Società Generale Italiana 
DI MUTUA ASSICURAZIONE A QUOTA FISSA 


contro i danni degl’incendi, grandine ecc. 

È sedente in Padova 

Per norma d° ogni interessato la sotio- 
scritta D.rezione Generale avvisa essere 
slato oggi regolarmente nominato il sig. 
Simonini Cesare a Mirettore cen- 
trale per le provincie di Ferrara e Ru- 
vigo. 

Chiunque avente interesse dovrà d’ ora 
ionaozi r:vo'gersi al sunoominato Diret- 
tore centrale il quale elegge il proprio 
domicilio 1 Ferrara, Vicolo degli Spada- 
ri (già Armar:) o. Î, piano primo. 

Padova 18 Aprile 1878. 
LA DIREZIONE GENERALE 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 

Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da l'ieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 
FABBRICA GWYNNE 

fisse e trasportabili sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 

Il tutto a prezzi convenientissimi. 

Si assumono commissioni per ripa- 
razioni di Macchine, e lavori di Fon- 
deria. 

Dirigersi in Ferrara alla Fonderia 

di GueuieLmo Duman. 


In Europa si coltiva il caffè 


( Vedi avviso in 4* pagina ) 


APPARTAMENTO a’ atmuaro casa fra- 


telli Z»moraoi Via di Terra Nuova N. 29. 


SOCIETÀ 


DELL’ UNIONE GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale fr. 25,000,000 
diviso in 50,000 Azioni di 500 fr. ciascuna. 


Consiglio d’ Amministrazione 
Sigg. Marchese de PLOEUC, già Deputato al Par 
lamento francese e sotto-governatore della Banca 
di Franci 
LEON RIANT, già Deputato al Parlamento fran- 
cese e direttore generale dello Poste, Parigi, 
Vice-Presidente 


CONSIGLIERI 


Marchese di BIENCOURT, possidente, Parigi. 

FRANCESCO BORGHESE, Duca di Bomarzo, pos- 
sidente a Roma. 

EDOARDO DERVIEU, banchiere, Parigi. 

Conte ROZAN, amministratore della Società d'assi 
curazione La Foncière, Pari 

P. DUMAS-DESCOMBES, possidente, Parigi. 

A. GAUTRAY, banchiera, presidente della Comp. 
delle Ferrovie di ‘Tréport. Pa 

SIGISMONDO Principe GIUSTINIANI-BANDI 
direttore generale della Cassa di Risparmio 
‘Roma. 

Visconte de MAYOL DE LUPÉ, direttore del gior- 
male L’ Union, Pariyi. 

Marchese GIULIO MEREGHI, possid. Roma. 

Conte de MEUS, presidonte del Comptoîr Genérat 
a Bruxelles, 

GIULIO RO TAN, banchiere, Marsigli: 

EUGENE VEUILLOT, direttore del giornale L'Uni- 
vers, Parigi. 

CARLÒ Conte do VILLERMONT, amministratore 
del Comptotr Genéral a Brurelles. 


Comitato di patronato a Roma 

Sig. BORGHESE FRANCESCO Duca di Bomarzo, 
CHIGI MARIO principe di Campagnano. 
GIUSTINIANI-BANDINI Principe SIGISMONDO. 
KANZLER Generale. 
MEREGHI Marchese GIULIO. 
PATRIZI Marchese FRA) 
SALVIATI Duca SCIPIONI 
VISCONTI Barone ERCOLE. 


Comitaio di Direzione 


Sig. Marchese de PLOEUC, Presidente 
LEON RIANT, Vice-Presidente 


A. GAUTRAY, Amministr. Delegato | * Parigi 
EDOARDO DERVIEU. » 
Marchese G. MEREGHI, > a Roma 


Sede della Società — a Parigi, 49 Rue Taitbout 
Succursale — a Roma, 13 Via della Stamperia 
PROGRAMMA 

La Socletà dell’ Unione Generale fu fondata por 
quella numerosa classe di capitalisti, che per il 
loro carattere, i loro principii, e per la natura dei 
risparmi dei quali dispone reclama il concorso ed 
i servigi d' uno speciale istituto finanziario, che, 
sia per la sua organizzazione, sia per la sua rami- 
ficazione all' estero, risponda ‘alle esigonzo d' una 
clientela particolare, e che p.ssa a questa clientela 
offrire colla più grande facilità impiego per i suoi 
capitali, e la protezione che potesse occorrerle in 
certo eventualità. 

Il suo titolo, Società dell'Unione Gonerale © la 
composizione del suo primo Consiglio d' ammini» 
strazione indicano chiaramentu lo spirito. secondo 
il quale quest' istituto dovrà svilupparsi. Negli sta- 
tuti della Società è con cura definito o delineate 
il campo delle operazioni che la Società sarà auto- 
rizzata ad intraprendere. 

Mentre le medesime lasciano al Consiglio d'am- 
nistrazione una sufficiente latitudine nella scelta 
© varietà degli affari per conispondere a tatti i 
bisogni della clentiela che la Società propone di 
crearsi, gli statuti interdicano rigorosamente le 
dirette speculazioni per conto proprio, © le opera 
zioni che av:ebbero per ‘rrrvena una immobi- 
lizzazione troppo lunga di tutto o parte del capi- 
tale sociale. 

Delle 50,000 Azioni che formano il capitale so- 
ciale dell'UNIONE GENERALE vengono offerte 
alla sottoscrizione pubblica in Italia Quattremita di 
ranchi 500 in ORO ognuna, da versarsi come segue: 
125 franchi alla sottoscrizione. 


125 > 

125 » tre mesi dopo effettuato il secondo 
‘versamento. 

125 » sei mesi dopo il terzo versamento. 

= NB. — Îl Consiglio ha facoltà di 

500 franchi differire questi due ultimi 


versamenti. 
I versamenti possono anche farsì in carta Italiana. 

al corso della giornata 
Le sottoscrizioni si riceveranno nei gior- 

ni 29 e 30°%Aprile è 1. Maggio 1878: 

a PARIGI alla sede della Sucietà, 49, 
Rue Taitbout. 

a ROMA 13, Via della Stamperia. 

a NAPOLI 19, Via del Duoma. 

a TORINO presso U. Geisser e C. 

a GENOVA presso la Rinca di Ganova, 

a FERRARA, Banca di Ferrara. 


Nelle altre città presso i banchieri corrispondentì 
ella Uniono Gonerale. 


D’' AFFITTARE 
Wo appartamento ces Wtal. 
la e Giardino vel Palazzo Mizzue- 
chi in Piazza Ariostca. 


GAZZETTA - FERRARBISE: 


dot 


C' 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso 1 Office Principal:de Publioké BE. OBLIEGHT, {6 Rue Saint Warc_a Parigi. 
EE e e e Te ]Eeeo |]|!nOoeoe gt TKTT'''''BfB È<-o-.P]tP)P.... 


| TELEGRAMMI | 


(Agenzia Stefani) Î 

Roma 22. — Londra 22. — Il Times I 
ha da Pietrobuago cha l' Inghilterra e la | 
Russia agsestano il Congresso onde esami- 
are i cambamenti necessari dei trattati 
@siatenti, ma |’ Inghilterra insiste che si 
Fjgonosca formalmente il principio che 
datti i cambiamenti d' Oriente costituiscono 
una questione europea © non turca. 

L'accettazione di qnesto principio da 
parte della Russia, dipenderà dal modo 
con cui sarà formulato. 

Londra 22. — | giornali sono poco fa- 
vorevoli ai compromesso militare proposto 
Valla Germania, mostrando che nè la Rus- 
Sia, nè l'Inghilterra gnadagoerebbero nulla. 

Il Times accoglierebba qualsiasi com- 
promesso serio, ma il Daily News peosi 
che la divergeoza esenziale fra 1’ Inghil- 
terra e la‘ Russia non si appianerebbe 
anche se si effettuasse |’ accomodameoto 
proposto. 

Lo Standard crede che fiachè B smark 
trattiene I° Austria, la Russia son accon- 
sentira a ritirarsi da Costantinopoli. 

Pietroburgo 22. — L' Agenzia russa 
conferma che l'Iughilterra e la Russia am- 
misero io massima lo sgombero simulta- 
neo, e la necessità di efferluario in modo 
da reodere una distanza eguale perl’ e- 
sercito russo e la flotta inglese, tenendo 
conto del tempo per riguadagnare le sta- 
zioni sgombrate. 

Le trattative per lo sgombero e per la 
Conferenza continuano. Dallo accordo su 
questi puoti dipende la probsbilità del Coo- 
gresso. 

Roma 22. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica 1 decreti io data 20 aprile, rela- 
Uvi alle nomine di Bargoo1, Gravina e Va- 
rè ed atlo scioglimeonto del Consiglio co- 
smuoale di Napoli, già telegrafati ; ed ag- 
gi9ogo la nomina del marchese Caraccio- 
lo di Bella a prefetto di Torino ; ed on 
decreto che accetta le dimizsioni del sio- 
dico di Napoli. 


Inserzioni a pagamento 


VANTAGGIO PER TUTTI 


Nel grande Emporio 
D. MACCHINE DA CUCIRE 


in Ferrara — Via Sabbioni N. 9 
Ditta Giacomo di $. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
da cucire, delle più recenti e perfezionate, 
monte di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del 30 0;o. 

Condizioni tanto a rate meosili quanto 
seuitmaogli. 

Istrazione accaralissima. 

Grande assortimento di aghi, cotone, 
refe ed Olio per macchine. 

Nel soddetto Emporio, trovansi pure 
dei magnifici Orologi a pendola di Parigi 


a prezzi limilatissimi. 


FRATELLI ZAMORANI 


con 


Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 


PRESSO LA STAZIONE 


SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO 
FERRARA 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 


ed 
OLio pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del | 


Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


| SCHLUWBERGER 7 CERKEL 
26, Rue Bergére. Paris 


SALICILATO DI SODA 


di SCHLUNBERGER, guariste 1 2 3 gioro 
1 REUMATISMI E LA GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola cov dose pr-pirzionate fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALICILICHE 
soDo superiore a tutte le pastiglie cono: 
sciute contro tutte le sffez:ioni della Go- 
la, esse preveogono il CROUP è la 

IDIFTERITE. 
Scatola: DUE FRANCHI 


SALICILATO DI LITHINA 
Littontrico ed anti-gottoso il facone 5 fr. 
VINO SAL CILICO, towico, antipirevco 

3 e 3 franchi 
GLICERINA EO OVATTA SALICILATA 
PER FERITE. PIAGHE, BI 
Deposito generale ) 
D fligare delle contraffazioni, e veriti- 
care sempre la marca di f.bbrica e la 
firma: CevaieR 


S: conserva inalle- 
rata € gazzos 
rugino «® a domic. 


Si usa in 


È 
Unica per la cu ra fi 


Gradita al palato. 
Tollerata dagli 


Acque dell’ Antica Fonte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
folte Bree dietro vaglia postale 
0 Bottiglie Acqua L 23 
Vetri e cassa. » 13 50] L* 3650 
| L 1950 


SS 


50 Bottiglie Acqia » 12 — 
Vetri 6 cassa. . » 7 30 


IN EUROPA -SI COLTIVA IL CAFFE! 


Ogni famiglia può coltivare da sè tanto per proprio consumo che qual sor- 
gente di guadagno il Caffé Miessicano valendosi della semente del col- 
tivatore V. Gasparioett. Nei Genuvesato, nella Lombardia, velle Provincie Meri- 
dionali e nelle isole venne [io con mirabile successo eseguita la coltivazione 


del detto caffè, e lo stesso 


soverco ne ha ordinata la coltivazione in diverse 


colonie agricole e penitenziari. — Sementi per 200 piante, relativo opuscolo e 


spedizione assicurata L. 2,60. 


Gli acquisitori di 400 piante, per l'importo di L. 4,60 riceveranno gratis un 


pacco di detto caffè già torrefatto. 
Rivolgersi all'Agenzia G. 


ivagno, Piazza Castello, 17, Tori 


la sola concessionaria per lo smercio ‘del detto Caffè. 


| Società Generale Italiana di Mutua Assicurazione 


A QUOTA FISSA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
sodonto in Padova, costa con Atto Notarile 29 Febbraio 1875 N. 973-1355. : 
Autorizzata nella Svizzera con decreto del Consiglio di Statr7 Dicem. 1877 N. 13482" 


Anche in quest anno è aperta la ‘sottoscrizione pubblica per le assicurazioni 
contro 1 duna: della grandiwe sl percentuale designato nel quadro qui 
in calce. 


| TARIFFA dei premi da applicarsi su ogni prodotto qui indicato per l’anno 1878 


1° taglio. . 
Fieno} 2° taglio . + 
3° taglio . + ti 
Ravettobe . /. 0.0.0.» 
Melica da scopa e Miglio . . 
Foglia di gelsi. . . . . . . + 
Frumento, Orzo, Segale ed Avena . 
Legami |... 
Canapa LL. 
Ro... 
Granoturco e Melgottino . . +. - + .| 
[i in genere. . . SERE | 


PIT SIIOIOO 


Uta: ii 15 |oo] 18 [oo] 22 
Le associazioni si ricevono in Ferrara presso il sg. SIMONINI CESARE Direttore 
| Centrale della Società per le Proviacie di Ferrara e Rovigo il qualo. ha l' Ufficio ra 
Vicolo degli Spadari N. 1 prim» piano ed ove si rende osteos:bile ad ogni richiesta 


degli oporevali ricorri |) _Statoto. 


DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. 


Allevamento 1838 


Qualità varie Bozzolo giallo 
Id. una id bianco 


Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfalle furono 
l'obbiettivo priocipale del suddetto, affine di dare a’ suoi molti clienti una se- 
mente super.ore ad ogni eccezione ; i precedenti anni di esercizio provano incon- 
testabilmeole i felicissimi risultati ottenuti; si danno refereuze nonchè tutte le 
informazioni che si possono desiderare; si spediscono programmi a chiuoque ne 
faccia richiesta. 

Cellulare a L. 20 — 
Industriale » 15 — 


Tipi eccellenti % 


| lOncia di 28 grammi 


Le commissioni per la Già e Provineia di Ferrara si ricevono dall’ unico 
Rappresentante sgnor Zeni Miecolò Via R-pa Grande N. 41. 

Sì cercano rappreseniauti. per luoghi ove noa vi sono, con buona provi 
gone, dietro ottime referenze. 


Viaggi Internazionali 
“CHIARI” 


all’ Esposizione Universale del 1878 a Parigi 


Conrorto — Economia — ComopiTÀ — SicurtÀ 


Prima partenza da Torino il 23 aprile — Ritorno a Torino il 14 maggio 
— Presenza all’ apertura dell’ Esposizione il 1 Maggio — Visita di Ginevra e 
del Lago, e di Losonna e Vevey. i 

Prezzo con_biglelto di 1.* classe in ferrovia, vitto e alloggio în Alberghi di 1° 
ordine — Fr. 475.. 

Prezzo con biglietto di 2.* classe in ferrovia, vitto e Alloggio in Alberghi di f.° or- 
dine — Fr. 425. . 

La prima parlenza ha luogo il 25 aprile da Torino — Convegno al Gaanpe ALssroo 
DELLA LIGURIA. 

81 faranno altri cinque viaggi con partenze da Torino il 1.° Giugno, 
sto, 1.° Settembre e 1.° Ottobre. 

Si faranno anche delle partenze supplementari con 10 o più persone. _ 

Le persone che vorranno partire isolatamente, in qualunque gioruo, saran fornite dei 
biglietti ferroviari e dei coupons per villo, alloggio e servizio dei più conforlevoli. = Per 
programmi (che s' inviano gratis) e soltoscrizioni indirizzarsi all’ Amministrazione del Gior- 
nale Le Touriste d’ Italie a Firenze, o al nostro Giornale. 


1.° Luglio, 1.° Ago- 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


